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LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 marzo 1937-XV, n. 636.

Conversione in legge del R. decreto=legge 29 ottobre 1936=XV,
n. 2068, concernente il trattamento economico del personale
all'estero dipendente dal Ministero degli affari esteri e degli
Addetti stampa, presso le Regie rappresentanze diplomatiche
all'estero.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 20 ottobre 1936-XV,
n 2068, concernente il trattamento economico del personale
all'estero dipendente dal Alinistero degli affari esteri e degli
Addetti stanq>a, presso le Regie rappresentanze diplomatiche
alfestero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
ljegng Q'italia, magdando a eggiqqe spetti di osservarla e

di t'arla osservare éome legge dello Statö.

Data San Rossore. addì 23 marzo 1937 . Anno XV

VITTORIO E31ANGEIÆ.

Mrssousi - CuNo - Di REYEL -

ALFIElu.

Visto, if Guanlasiallli: 80DIL

LEUGE 23 nunza 19:? A V, n. 63L
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 dicembre 1936-XV,

n. 2275, che dà esecuzione agli Accordi commerciali e di com=

pensazione stipulati il 6 novembre 1936 fra l'Italia e il Regno
Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord.

VITTOIMO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

13IPEllRTORE IPETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 15 dicembre
1930-XV, n. 2275, che dà e.,ecuzione agli Accordi commerciali
e di compensazione stipulati il 6 novembre 1936 fra l'Italia
e il Regno Unito di Gran Bretagna e dell'Irlanda del Nord.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 23 marzo 1937 - Anno XV.

VITTORIO E3lANDELE.

31CSSULINI - CIANO - DI REVEL.

Visto, il Guardasigill¿: Sofall.
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LEGGE 23 marzo 1937-XV, n. 638.
Conversione in legge del R. decreto=legge 14 gennaio 1937.XV,

n. 196, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere com=

merciale stipulati in Roma il 21 dicembre 1936=XV fra l'Italia e

il Portogallo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE 1)'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. dcereto-legge 14 gennaio1937-XV,
m. 196, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere com-
merciale stipulati in Roma il 21 dicembre 1030-XV fra l'Italia
e il Portogallo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 23 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO E3fANUELE. - - - -•

LEGGE 8 aprile 1937 XV, n. 640.
Conversione in legge del II. decreto=legge 28 dicembre 1936-XV,

n. 2418, riguardante la costituzione dell'Istituto Nazionale Ge-
stlone Imposte di Consumo (I.N.G.I.C.), con sede in Iloma.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 28 dicembre
1936-XV,

.
n. 2418, riguardante la costituzione dell'Istituto

Nazionale Gestione Imposte di Consumo (I.N.G.I.C.), con
sede in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl S aprile 1937 - Anno XV.

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI - DI RévEL.

AÍUSSOLINI - CIANO - DI REVEL. Vist0, il Gudidasifili: Solut.

Visto, il Guardasipilli: Sofati.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 febbraio 1937-XV, n. 641.
Dichiaratione di pubblica utilità dei lavori di costruzione

LEGGE 8 aprile 1937 XV, n. 639. di una strada a monte di Genovn=Nervi e relative norme di

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto=Iegge attuazione.

30 dicembre 1936-XV, n. 2171, riguardante la istituzione dell'addi' VITTORIO E3fANUELE TII
zionale di un centesimo su talune imposte erariali per fini di
assistenza sociale. PER GItAzlA DI vio e PEit voLoNTA DELL1 NAziose

RIC D'ITALIA
VITTORIO E3fANGELE III I3lPERATORE D'ETIOPIA

PER GRAZIA I>I DIO E Pl n VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

ItE D'lTALIA i Visto il R. decreto-legge S settembre 1932, n. 1300, con-

13lPERATOllE D'ETIOPIA
vertito nella legge 30 Inarzo 1933, n. 361, per l'approvazione
del piano regolatore di alcune zone del centro di Genova;

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100:

Noi obbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
liitenuta l assoluta ed urgente necessità di provvedere alla

dichiarazione di pubblica utilità dei lavori di costruzione

Articolo unico.

T: consertito in legge il Reglo decreto-legge 30 dicembre

'1930&V, n. 2171. riguardante la istituzione dell'addizionale
di un centesimo su talune imposte erariali per tini di assi-
stenza sociale, con l'aggiunta.del seguente coruma all'art. 1:
« L'addizionale considerata alla lettera a) non si applica

ai titoli dei debiti amministrati dalla Direzione generale del
Debito pubblico, soggetti all'imposta di ricchezza mobile ».

di una nuova strada a monte dell'abitato di Nervi (Genova)
coi relativi raccordi con la via Aurelia ed all'approvazione
,
delle relative norme edilizie di esecuzione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno,
per la grazia e giustizia, per le finanze, per la guerra, e per
l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardastgillt: Sour.

'Art. 1.

Sono dichiarati di pubblica utilitA i lavori progettati dal
comune di Genosa per la costruzione di una strada a monte
delPahitato di Nervi coi relativi raccordi con la via Aurelia

giusta Papposito piano particolareggiato di esecuzione esa-

minato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'adu-
nanza n. 2125 del 29 dicembre 1936-XV della prima sezione.

Un esemplare di questo piano costituito da due planimetrie
tinteggiate in iscala 1:1000 e da un elenco delle proprietà
da espropriarsi, documenti approvati con deliberazione pode-
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starile 1° aprile 1936, n. 574, vistati, d'ordine Nostro, dal
31inistro per i lavori pubblici, sarà depositato all'Arcliivio
di Stato.
E' approvato il regolamento annesso al presente decreto,

contenente norme edilizie per l'attuazione del progetto anzi-
detto, il quale regolamento, vistato dal Ministro per i lavori
pubblici, sarà depositato all'Archivio di Stato.

Art. 2.

Per l'attuazione del piano sono applicabilirle stesse norme
di cui agli articoli õ, 6, 7, 10 e 12 del R. decreto-legge
8 settembre 1932, n. 1300, convertito nella legge 30 marzo
1933, n. 3G1, per l'approvazione del piano regolatore di
alcune zone del centro di Genova e le relative norme di
attuazione.

Art. 3.

Per iniziare e compiëre le espropriazioni ed i lavori occor-
renti per l'attuazione del progetto è assegnato il termine di
cinque anni dalla data del presente decreto.

Art. 4.

In quanto non disposto o modificato col presente decreto
valgono le norme della legge 23 giugno 1863, u. 2350, e

successive modifienzioni.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il 31inistro proponente è incaricato
della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV,

.VITTORIO E3IANUELE.

3IrssouNI - Conotu-Glañ1 - SOLD
-- DI ilEVEL - Dort.u.

Visto, il Guardasipilli: Sour.
lief¿strato alla Corte de¿ Conti, atir/l 14 maggio 10:27 - Almo XV
AlI¿ del Governo, registro 3>3, 10glio 72. - MtNaxi.

IlEGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1937-XV, n. 642.
Provvedimenti per la lotta contro le cocciniglie degli agrumi.

VITTOllIO EllANGELE Ill

I'ER GE.tZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

I3fPEllATOIIE 1)'ETIOPIA

Vista la legge 18 giugno TD31, n. 987, recante disposizioni
per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari dalle
cause nemiche e sui relativi servizi, e le successive moditi-
cazioni ed integrazioni, contenute nel R. decreto-legge 23

giugno 1932, n. 013, convertito in legge con la legge 22 di-
cembre 1932, n. 3STL, nella legge 22 dicembre 1932, n. 1933,
e nel R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1530;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

per la lotta contro le cocciniglie degli agrumi per l'annata

Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col 'dinistro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Ë autorizzata la concessione di contributi da parte del
31inistero dell'agricoltura e delle foreste nelle spese per la
lotta contro le cocciniglie degli agrumi, relative alla cam-

pagna agraria 193G-37.
A tale effetto, nello stato di previsione del Ministero pre-

detto per l'esercizio 1936-37, sarà, con decreto del Ministro
per le finanze, stanziata la somma di L. 2.100.000.

Il presente decreto, clie ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione, sarA presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge. 11 Aliuistro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1937 - Anno XV

VITTOIIIO E31ANUELE.

31CSSOLINI - IIOSSONI --- I)I REVEL.

Visto, il Guardosigilli: SOLMI.
lie istrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 385, foglio $2. - l\IANCINI.

: REGIO DECRETO 8 aprile 1937-XV, n. 643.
Norme per l'esame di concorso per l'avanzamento al grado

di capitano nel Corpo delle Capitanerie di porto.

V1TTOIIIO E3IANUELE III

I'ER GluZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

llE D'ITALIA

I31PEl:ATOllE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sull'avanzamento degli uffi-
ciali della Itegia inatina, approvato con it. decreto 16 agosto
1930, n. 1403, e particolarmente Part. 57;
Yisto il It. decreto 26 febbraio 1921, n. 272, clie approva

le norme per l'applicazione delle disposizioni del It. decreto
10 settembre 1923, n. 20GS, circa il reclutamento e l'avanza-

mento degli ulliciali del Corpo delle Capitanerie di porto e

particolarniente l'art. 5;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro

Segretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per la

niarina, di concerto col 31inistro Segretario di Stato per le
COIBUnituZIOUI ,
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse norme, firmate, d'ordine Nostro,
dai 31inistri per la niarina e per le comunicazioni, per l'esame
di concorso prescritto dall'art. 57 del testo unico delle leggi
sull'avanzamento degli utliciali della Itegia marina, appro-
sato con 11. decreto 1° ugosto 1936, n. 1493, per l'avanza-

mento al grado di capitano nel Corpo delle Capitanerie di

porto.
Art. 2.

Il programma di esame per l'avanzamento al grado di
capitano nel Corpo delle Capitanerie di porto e le relative

istruzioni, sono stabiliti con decreto del Ministro per la

marina, di concerto con quello per le comunicazioni-
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Art. 3. Art. 6.

Sono abrogati l'art. 5 del R. decreto 26 febbraio 1924,
n. 2T2, ed ogni altra disposizione contraria al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 1937 · Anno XV,

VITTORIO E31ANUELE.

1\ÍUSSOLINI - BENNI.

Visto, il Gurirdasigilli: SOLMI.
ItcG¿strato alla Corte dei conti, adril 15 maggio 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 385, foglio 81. - h1ANCINI.

Norme per l'esame di concorso per l'avanzamento

al grado di capitano nel Corpo delle Capitanerie di porto.

Art. 1.

Il 3Iinistro per la marina con suo decreto di concerto col

3Iinistro per le comunicazioni -- da pubblicare nel foglio
d'ordini ministeriale -- indice l'esamme di concorso pre-
scritto per l'avanzamento a capitano nel Corpo delle Capi-
tanerie di porto.

Art. 2.

L'esame di concorso prescritto per l'avanzamento al grado
di capitano nel Corpo delle Capitanerie di porto ha luogo
presso il 31inistero della marina e comprende una prova
scritta e prove orali sulle materie indicate da apposito pro-
gramma da approvare con decreto del 31inistro per la marina
di concerto col blinistro per le comunicazioni.

Art. 3.

La Commissione esaminatrice è nominata dal l\Iinistro per
la marina, di concerto con quello per le comunicazioni, ed è

.composta come segue:
presidente: un ufliciale generale di porto;
membri: un colonnello di porto, un ulliciale superiore

dello Stato Maggiore della Regia marina di grado non infe-
riore a capitano di fregata; due ufliciali superiori del Corpo
delle Capitanerie di porto;

segretario (senza voto): un funzionario della carriera
amministrativa del Alinistero della marina di grado non

inferiore all'S°,

Art. 4.

L'epoca degli esami e la località dove essi devono svolgersi
souo di volta in volta determinati dal Alinistro per la marina

di concerto con quello per le comunicazioni.

Durante lo svolgimento della prova scritta i candidati
non possono comunicare tra loro o con persone estranee alla
Commissione nè consultare libri o manoscritti. Chi contrav-
viene a queste disposizioni è escluso dagli esami.
La vigilanza durante la prova è esercitata dalla Commis-

sione esaminatrice secondo le modalità stabilite dalle istru.
zioni e le altre fissate dal presidente della Commissione
stessa. Questi potrà richiedere al Ministero il concorso di
una Commissione di vigilanza.

Art. 7.

I lavori debbono essere scritti su carta contrassegnata
dalla firma di uno dei componenti la Commissione e da
apposito timbro.
Terminato il lavoro il candidato senza firmarlo o apporti

altro segno qualsiasi lo chiude in busta entro cui porrà
altra busta chiusa contenente il suo nome e cognome. Quindi
consegna tutto ad uno dei membri presenti della Commissione
esaminatrice o del Comitato di vigilanza che provvede a

far suggellare il piego che viene firmato dai membri presenti
e dal segretario con l'indicazione dell'ora di presentazione.
II, candidato deve porre nella busta tutti i fogli di carta

che ha ricevuto.
Art. 8.

L'esame dei lavori scritti e le votazioni relative da parte
della Commissione hanno luogo senza prendere cognizione
del nome dell'autore. Terminato l'esame di tutti i lavorf
Vengono aperte le buste contenenti i nomi degli autori.

Art. D.

Ultimata la prova scritta la Commissione procede al.
l'esame dei lavori. Su ciascun lavoro si fanno due distinte
votazioni: una segreta intesa a stabilire l'idoneità o meno

del candidato stesso, l'altra palese per la classificazione di
merito.
La votazione segreta ha Inogo per palline bianche e nere

da deporre in un'urna a due divisioni, una bianca e l'altra
nera. Il commissario che ritiene il candidato idoneo pone la
pallina bianca nella divisione bianca la nera nella divisione
nera; inversamente procede nel caso di inidoneità.
Il presidente, accertato che il complesso delle palline depo-

ste nell'urna corrisponde al numero dei commissari, dichiara
il candidato idoneo se nelPurna bianca constata in maggio,
ranza le palline bianche; inidoneo nel caso contrario.
Terminata la votazione segreta si procede a quella palese,

anche per i candidati i quali non sono risultati idonei,
seguendo l'ordine inverso di grado e di anzianità dei com-
ponenti la Commissione.
Ciascun commissario dispone di venti pnnti di cui i primi

nove servono per graduare i non idonei; nessun commis.
sario può dare più di nove punti ai candidati che furono
dichiarati inidonei a maggioranza, nè meno di dieci a coloro
dichiarati idonei.
Sono ammessi a sostenere le prove orali i candidati dichia-

rati idonei nella prova scritta.
Al termine di ciascuna delle prove orali si procede alle

due votazioni nel modo anzidetto.

Art· 5. Art. 10.

Nei giorni stabiliti per la prova scritta la Commissione Per ogni seduta della Commissione è redatto verbale che,
riunita in adunanza segreta formula il tema sulla materia previa lettura e approvazione, è firmato dal presidente, dai
del programma da svolgersi nel giorno. membri e dal segretario.
Il tempo assegnato per il suo svolgimento è indicato dalle Al verbale dell'ultima seduta è allegato anche 10 stato

istruzioni. generale delle votazioni, firmato dal presidente e dal segro-
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tario, ove i candidati sono ripartiti in ordine di merito,
distingnendo gli idonei dai non idonei, con l'indicazione, per
ciascuno, dei risultati parziali delle votazioni e di quello
complessivo. Quindi il presidente rimette al Ministero della

marina (Gabinetto) i verbali delle sedute e lo stato generale
su indicato, nonchè i lavori che lo stesso 31inistero conserva

nei suoi atti.

Art. 11.

Il 31inistro per la marina, riconoscinta la regolarità del

procedimento degli esami, ne approva i risultati, che sono

pubblicati nel foglio d'ordini ministeriale.

Art. 12.

Lo stato generale di cui all'articolo 10 deve esser comu-

nicato, insieme con gli altri documenti prescritti dalle dispo-
sizioni sull'avanzamento degli ufficiali della Regia marina,
alla Commissione di avanzamento.

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

ll Ministro per la marina:

ŠlUSSOLINI.

Il Ministro per le comunicazioni:

IÌENNI.

REGIO DECRETO 1° marzo 1937-XV, n. 644.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Casa deh

l'Istituto delle Suore di Nostra Signora della Carità del Buon
Pastore con sede in Messiva.

N. 644. R. decreto 1° marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di

Stato, 31inistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa dell'Istituto delle Snore di No-

stra Signora della Carità del Duon Pastore, con sede in

3Iessina, e viene autorizzato il trasferimento, a favoro

della inedesima, di immobili del complessivo valore appros-
simativo di L. 1.000.000, da essa posseduti da epoca ante-
riore al Concordato con la Sauta Sede, attualniente inte-

stati a terzi.

Visto, il Guardasigill¿: SOLm.
flegistrato alla Earle dei outi, arldt 27 aprile 1937 - Anno XV i

REGIO DECRETO lö marzo 1937-XV, n. 645.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola secondaria di avviamento professionale « F. Rismondo »
di Trieste.

N. 645. R. decreto 15 marzo 1937, col gnale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, la Cassa sco-

lastica della Regia scuola secondaria di avviamento pro-
fessionale « F. Rismondo » di Trieste, viene eretta in ente
morale e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Registrato alla Corte del conti, addi 19 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 646.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviamento professionale di Vittoria.

N. GlG. R. decreto 15 marzo 1937, col qnale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica della Itegia scuola se-

condaria di avviamento professionale di Vittoria e ne

viene approvato il relativo statuto.

Visto, il GuarrMstgilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conli, addt 19 aprile 1937 - Anno 17

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 647.
Erezione in ente morale della « Fondazione prof. Alberto

Marghieri » presso il Sindacato fascista avvocati e procuratori
di Napoli.

N. 647. R. decreto 15 marzo 1937, col quale, sulla propo-
sta del 3Jinistro per l'educazione nazionale, la « Fonda-
zione prof. Alberto 31argbieri » presso il Sindacato fa-
scista avvocati e procuratori di Napoli, viene eretta in
ente morale e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 19 aprile 1937 Anno XV

REGIO DECRETO 10 febbraio 1937-XV, n. 648.
Modificazione dello statuto della « Fondazione Alfredo Bar-

tolucci » con sede in Roma.

N. GIS. R. decreto 10 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, viene modifi-
cato 10 statuto della « Fondazione Alfredo Bartolucci »
con sede in Roma.

Visto, il Guardesigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, arld! 10 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 25 febbraio 1937-XV, n. 649.
Autorizzazione al Regio politecnico di Milano ad accettare

una donazione.

N. 649. R. decreto 25 febbraio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Alinistro per l'educazione nazionale, il llegio poli-
tecnico di A1ilano viene autorizzato ad accettare la dona-
zione di L. 20.000 nominali in titoli di Itendita 5 %, dispo-
sta in suo favore dalla signore Anna Fazzi in Colli per
l'istituzione di una borsa di studio da intitohirsi: « Dorso

dott. ing. Fulvio Colli ».

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Tiegistrato alla Carle dei conti, ariell 19 aprile 1937 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 maggio 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Società cooperativa « 11 Progresso Agricolo » di
Atia (Palermo).

IL CAPO DEL GOVEltNO

PRESIDENTE DEL CO311TATO DEI 31INISTRI

istituito con R. D. L. 12 inarzo 193G-XIV, n. 375, recante disµasizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto il li. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta Popportunità di sottoporre la Società cooperativa

« 11 Progresso Agricolo » di Alia (Palermo) all'amministra-
zione straordinaria di cui al titolo VII, capo II, del suddetto
Regio decreto-legge;
Bulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale

della Societit cooperativa « 11 Progresso Agricolo » di Alla

(Palermo) sono sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 5 maggio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: 31Ussouar.

(1530)
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 maggio 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Seba=
stiano » di Poggio Moiano (Rieti).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI AIINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 19364IV, n. 373, recante disµosizioni
per la difesa del risµarmio e per i esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. GSG, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936 XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia ;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale

di depositi e prestiti « S. Sebastiano » di Poggio Moiano

(Rieti) ;
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindarnle del-
la Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Sebastiano » di Pog-
gio Moiano (Ilieti) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di cui
al titolo VII, capo II, del R. decre'to-tegge 12 marzo 1936-XIV,
numero 375.

Il presente decreto sarit pubblicato ne11a Gazzetta Ufficiale
del llegno.

Roum, addì 3 umggio 1037 - Anno XV

ll Capo del Governo: Mcssous1.
(1532)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 maggio 1937-XV.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di Fuscaldo (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL CO311TATO DEI. MINISTRI

istituito con 10 I). L. 12 marzo 103G-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la d¿fesa del risparinio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6. giugno 1932-X, n, GSG, e 25 gennaio
1934-NII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 103G-XIV, n. 375, con-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-

seiplina della funzione creditizia;
Veduta la sentenza del liegio tribunale di Cosenza in data

25 gennaio 193T-XV, con la quale viene dichiarato lo stato
di cessazione dei pagamenti ai sensi e per gli eiretti degli
articoli 67 e GS del citato Hegio decreto-legge, nei riguardi
della Cassa rurale di Fuscaldo (Cosenza) in liquidazioue;
considerato che alla liquidazione della Cassa rurale pre-

detta deve essere applicata la speciale procedura di cui al
titolo VII, capo IÏI, del ripetuto Regio decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;
Su proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla
Cassa rurale di Fuscaldo (Cosenza) in liquidazione, è revoca-

ta e la Cassa stessa è messa in lignidazione secondo le norme
di cui al titolo VII, capo 111, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 5 maggio 1937 - Anno XV

Il Capo del Gocerno: 11Ussoum.
(1534)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 maggio 1937-XV.
Nomina del dott. Antonio Toriello a membro della Corpora=

zione dell'abbigliamento.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO 31INISTRO SEGllETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 1G3, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1931-XII, che costi-

tuisce la Corporazione dell'abbigliamento;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale il

sig. Giulio Petrini, membro della suddetta Corporazione in

rappresentanza dei lavoratori per gli ombrellitici, è stato
confermato nella detta carica per il triennio 22 aprile 1936
21 aprile 1939:
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la

voratori dell'industria per la nomina del dott Antonio To
riello a membro della Corporazione dell'abbigliamento in so

stituzione del sig. Giulio Petrini;
Su proposta del 3Iinistro per le corporazioni;

Decreta:

Il dott. Antonio Toriello è nominato membro della Corpo
razione dell'abbigliamento, quale rappresentante dei hoo

ratori ¡per gli ombrellifici, in sostituzione del sig. Giuno Pe

trini.

Iloma, addì 7 maggio 103T - Anno XV

Il Ca¡>o del Gorerno,

Primo 31inistro Segretario di Stato:
31CSSOLINI.

(1564)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 maggio 1937-XV.

Nomina del dott. Sebastiano Buonamico a membro della Cor

porazione dello spettacolo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3IO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costitui

sce la Corporazione dello spettacolo;
Visto il proprio decreto 18 aprile 3930-XIY, con il quale
il maestro Ugo Benvenuti, membro della suddetta Corpora-
zione in rappresentanza degli artisti di canto, è stato con-

fermato nella detta carica per il triennio 22 aprile 1936-

21 aprile 1930 ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina del dott. Sebastiano

Buonamico a membro della Corporazione dello spettacolo
in sostituzione del maestro Ugo Denvenuti;
Sulla proposta del 3Iinistro per le corporazioni;
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Decreta:

Il dott. Sebastiano Buonamico è nominato membro della
Corporazione dello spettacolo, quale rappresentante degli
artisti di carito, in sostituzione del maestro Ugo Benvenuti.

Iloma, addl i maggio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo,
Primo Ministro Sefretario di Stato:

MussouNI.
(1565)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 maggio 1937-XV.
Nomina della signora Adriana Caneva ved. Bosurgi a compo-

nente la Corporazione della orto.floro=frutticoltura.

IL CAPO DEL GOVElìNO
PRIMO MINISTItO SEGIŒTARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febt>raio 103-1-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1931-XII, clie costitui-

see la Corporazione della orto-floro-frutticoltura;
Visto il proprio decreto 8 noveml>re 1934-XII, con il quale

il comm. Giuseppe liosurgi è stato nominato meml>ro della
Corporazione della orto-floro-frutticoltura in rapiiresentanza'
(lei datori di lavoro per l'industria dei derivati agrumari e
delle essenze;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

in<lnstriali iper la nomina della signora Adriana Caneva
vedova Ilosurgi a componente della Corporazione della orto-
floro-frutticoltura in sostituzione del conim. Giuseppe Ilo-
surgi, (leceduto;
Su proposta del 11inistro per le corporazioni;

Decreta :

La signorn Adriana Canera ved. Ilosurgi ò nominata com-
ponente <!elhi Corporazione della orto-floro-frutticoltura,
pale rappresentante dei datori di lavoro per l'industria dei
der ivati agramari e delle essenze in sostituzione del com-
melulatore Ginseppe Bosurgi.

1:oma, addì 7 maggio 1937 - Anno XV

Il Capo del Gorcrno,
Primo Ministro Regretario di Stato:

31CSSOLINI.
(1566)

DECRETO AIINISTEIIIALE 25 aprile 1937-XV.
Misura e modalità di applicazione del contributo associativo

per l'anno 1937 per gli iscritti alle Associazioni sindacali aderenti
alla Confederazione fascista dei commercianti.

IL MINISTRO PEli LE COIIPOITAZIONI
Visto l'art. 68 del R. decreto 23 gennaio 1937-XV, n. 481;
Sentita la Confederazione fascista dei commercianti;

Decreta:

Il contributo associativo per gli iscritti alle Associazioni
aderenti alla Confederazione fascista dei commercianti è
stabilito per l'anno 1937 nelle seguenti misure:

a) Commercianti accertati nelle categorie Be C-1 in
dipeinlenza della propria attività commerciale, ni fini del-
l'applicazione dell'imposta sui redditi di riceliezza mobile:
con redlito netto da L. 1.001 a L. 2.000

. , , L. 10
con re<Llito netto da L. 2.001 a L. 5.000

. a x L. 25
con reddito netto da L. 5.001 a L. 10.000 , , , L. 50

con reddito netto da L. 10.001 a L. 15.000
. . a L. 100

con redelito netto da L. 15.001 a L. 20.000 , , , L. 150
con reddito netto da L. 20.001 a L. 30.000

. a , L. 170
con reddito netto da L. 30.001 a L. 50.000 . . . L. 225
con reddito netto superiore alle L. 50.000 . . . L. 300

/>) Commercianti non iscritti nei ruoli dell'imposta sui
redditi di riccliezza mobile:

nunimo . . . . .
L. 10

inassimo . . . . .
L. 300

Il contributo dovrà essere strettamente commisurato al
reddito presunto dell'azienda ed applicato in base alle mi-
sure di cui alla lettera a).
Nessun contributo è dovuto dai commercianti con reddito

fino a L. 1000.

c) 1)irigenti di aziende coinmerciali:
con retribuzione mensile sino a L. 2000 . . . . . L. 20
con retribuzione mensile da L. 2001 a L. 3000 . . .

L. 40
ton retrilmzione mensile superiore a L. 3000

, . . L. 60
11 3finistro per le corporazioni può, ove lo ravvisi neces-

sario e<l opportuno, motlificare la misura e le modalità di
applicazione del contributo.

Il presente decreto sarà ¡mbblicato nella Gar:cita Ugiciale
del llegno.

Itoma, addl 23 aprile 103T - Anno XV

ll Ministro: LaxTINI.
(1500)

I

PKESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE ËINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 17 mag-
gio 1937-XV alla Ecc.n a Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 aprile 1937-XV, n. 613, concernente l'agevolezza della riesportazione
di semole e di paste a sourico di bollette di temporanea importazione
di grano tenero.

(1570)

Agli effetti dell'art. 3 della lezze 31 gennato 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le finanze ha rimesso in data 15 mag-
Rio 1937-XV alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
22 aprile 1937-XV. n. 597, concernente nuoYe concessioni in materia
di temporanea iniportazione.

(1571)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 14 mag-
gio 1937-NV alla Ecc.ma Presidenza della Camera d i deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
22 aprile 1937-XV, n. 572, concernente agevolezze tiscali a favore del
piloti turisti nazionali.

(1572)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Apertura di agenzia telegrafica.

Si comunica che 11 giorno 22 aprile 1937-XV venne attivato 11
servizio telegrafico nella Agenzia postale di Roma Serpentara Ae·
roporto, provincia di Roma.

(1544)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazione). Ilettifiche d'intestazione. Eloneo N. 34.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE : TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Red.3,50% 480945 003- Angell 31aria di Carlo, maritata Flori dom. a Angeli Daniella-31arla di Carlo ecc., come
Modena, con usufr. ad Angeli Carlo fu Gu- contro.
stavo dom. a Modena.

Cons. 3,50% 635473 175 - Bernardi Rosa fu Luigi, moglie di Stagni Giu. Bernardi Domenica-Maria-Rosa fu Luigi, ecc.

(1906) lio, dom. a Roma. come contro.

id. 167821 70 -- Boccalandro Enrico fu Nicolò dom. a Genova, Boccalandro Enrico fu Nicolò dom. a Genova
con annotazione che la rendita è sottoposta con annotazione che la rendita e sottopos·«
ad ipoteca a favore di Cerruti Filomena fu ad ipoteca a favore di Cerruti Maria-Filo-
Bartolomeo, moglie del titolare, in garanzia mena, come contro.
di parte della sua dote.

Red. 3,50% 41424 73,50 Scarpaci Letizia fu Biagio, minore, sotto la p. Scarpaci Giuseppa-Letizia fu Biagio, ecc. co-

p. della madre Lombardo Anna di Giuseppe, me contro.

ved. di Scarpaci Biagio, dom. in Termini
Imerese (Palermo).

id· 63642 700 - Cattaneo Maria ved. di Merlotti Luigi, dom. a Cattaneo Maria Ved. di Merlotti Luigi, dom. a
Milano, con usufrutto vit. a Cattaneo Lu- Milano, con usufr. vit. a Cananeo Inanca.
davica fu Angelo ved. Penati Carlo, dom, a Luduina fu Angelo ved. Pennati Carlo, dom.
Milano, a Milano.

id. 169106 175 - Bianculli Neera di Francesco, minore, sotto la Blanculli Nerina detta Neera, ecc. Come contro.
p. p. del padre, dom. in Napoli.

Cons. 3,50 % 830828 35 - Bianculli Neera di Francesco, nubile, dom. in Bianculli Nerina detta Neera di Francesco, nu-(1906) Napoli. bile, dom. in Napoli.

Rendita 5¾ 6298 245 - Penati Luisa di Giovanni, minore, sotto la p. Penati Maria-Luisa di Giovanni, ecc. come
p. del padre, dom. a Torino. contro.

Red. 3,50 To 497180 164, 50 Bertolazzi Giuseppe fu Erminio, minore, sotto Bertolazzi Giuseppa fu Erminio, ecc. Come
la p. p. della madre Bianchi Marianna-Ca. Contro.
terina di Luigi, dom. a Passirano (Brescia).

id. 204180 164, 50 Romano Giovanna fu Carlo, minore, sotto la Romanð Giovanna fu Giuseppe-Carlo, minore,id. 333043 507, 50 p. p. della madre Manzoni Giuseppina di An- sotto la p. p. della madre Manzoni Giusep-id. 390750 315 - tonio, ved. di Romanò Carlo, dom. a Monza pina di Antonio, vedova di Romanó Giu-(Milano). seppe-Carlo, dom. a Monza (Milano).

id. 204181 80, 50 Intestazione come sopra, con vincolo di usu- Intestazione come sopra, con vincolo di usu-id.
.

390748 154 - frutto, frutto.Id. 204182 80, 50id. 390749 154 -

Cons. 3,50 °/o 55S434 140 - Brunetti Teresa fu Salvatore, moglie di Pani Brunetti Maria-Teresa-Emilia, ecc. come coa•(190ß) Giovanni, dom. in Roma. tro.

Red. 3,50% 230807 1127 - Pizzocchera Clelia di Luigi, minore, sotto la Pizzochera Clelia, ecc. come da contro,
p. p. del padre, dom. a Milano.

id. 257751 157, 50 Pellegatta Lucia di Giovanni, minore, sotto Pelegata Lucia, ecc. come contro.
id. 437364 728 - la p. p. del padre, dom, in Milano.
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NUNIERO A3INIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA IlETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Rodim. 3,õ0°'e 257752 49 - Intestazione come prima, con vincolo di usu- Intestazione come prima, enn vincolo di usu-
frutto a favore di Pellegatta Giovanni fu frutto a favore di PeleUata Giovanni fu Giu.
Giuseppe, dom. a Milano. seppe, dom. a Milano.

Cons. 3,50¶o 808612 140 - Longhi Angelo di Francesco, minore sotto la Longhi Angela-31aria, ecc. come contro.
(1906) p. p. del padre, dom, a S. Giovaunt alla Ca-

stagna (Como).

Certif.di cre. 2146 13035 ... Beguelin IIenriette fu Enrico. Dourquin Angeligne-Henriette fu Jean HenTi,
dito all'Ordine moglie di 11eguelin Itaoul-Otto, dom. a Lau.

õ g/, sanne
. Svizzera.

Cons. 3,50° 470181 157,50 Badaracco Domenico fu Antonio, dom. in San Badoracco Benedetto-Dornenico, ecc. come

(1906) Colombano Certenoli. (Genova). contro.

Reclim. 3,50 ©/o 64997 17,50 De Stefano 31arco fu Francescantonio, minore, De Stefano 31ario, ecc. come contro.
sotto la p. p. della rnadre Mattempo Ma-
rianna, ved. di De Stefano Francescautonio
dom. a Marcianise, (Caserta).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbrato 1911. n. 298, si diffida
chlunque possa avervt mteresse che trascorso un tuese dalla data della prima pubbitcazione di questo avviso, ove non siano state oo•
tilicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiticate.

Roma, 80 aprile 1937 - Anno XV li direttore generale: POTENZA.

(1433)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
1)11;EZIONE GENERALE DEL TESURO • PURIAFOGLIO DELIA) STA10 DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORT.tFOGLIO DELLo STATo

N. 10õ N. 106

Media del cambi e dei titoli Media dei cambi e dei titoli

del 15 maggio 1937-NV. del 17 maggio 1937 XV.

Stati Uniti Amelica (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 -- Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 10 --
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . . 93,85 Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . . 93,95
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 85, 10 Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 85, 20
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 434,50 Svizzera (Franco) . .

. . . . . . . . . . . . . . 434,75
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . . 5, 763 Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . . 5, 78
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . . 3,56 Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . - 3,56
Belgio(Belga).................. 3,195 Belgio(Belga)..............,... 3,20
Canadh (Dollaro) • • * • • • • • • • • • • • • • 19 - Canada (Dollaro) .

. . . . . . . . . . . . . . . 19 -
Cecoslovaccl11a (Corona) . . . . . . . . . , , . .. . 66, 27 Cecoslovacc111a (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 66, 27
Danimarca(Corona) ............... 4,19 Danimarca(Corona) ............... 4,194
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . . 7, 6336 Gersnania (Reichsmurk) . . . . . . . . . . . . . . 7, 6 30
Jugoslavia(Dinaro) ............... 43,70 Jugoslavia(Dinaro) ............... 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 7155 Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 721
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . . 10, 435 Olanda (Fiorino) . . . .

.
.

. . . .
. . . . . . . 10, 44

Polonia(ZIoty) ................. 360,55 l'olonia(Zloty) ................. 360,90
Romania(Leta ................. 12,9431 Romania(Lue)................. 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,8.0 Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,844
Turchia (Lira turca) . . . . .

. . . . . . . . . . 15, 1021 Turchia (I ira turca) . . . . . . . . . . . . . . . 1õ, 1021
Ungheria (I'engo) (Prezzo di Clearing). . . . . . . . 5, 6261 Engheria (I'enzo) . . . . . . . . . . . . . . . . 5, 6264
Grecia (Dracuia) 'i'rezzo di Clearing).. . . . . . . . 16,92 Grecia (Druema) . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,92

Rendita3,50%(1000) ........... ... . 73,60 Mendita3,50%(100G) . .............• 73,625
Id. 3,50%(1902)............... 71,30 Id. 3,50%(1902)............... 71,225
fd. 3,00%(Lordo) .............. 52,45 Id. 3,00%(Lordo) .............4 (3,375

Prestito Medimibile 3,50% (1931) . . . . . . . . . . 71,525 Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . . . . 71,525
Rendita5%(1933)................ 92,775 Rendita5%(1935)................ 92,8.5
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . « SD, 45 Obbligazioni ¥enezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . 89, 475
Unon1Lovennaliñ%.Scadenza1910 .. . . . . a .- 101,25 Buoninovennaliõ%-Scadenza1010 . . . . . . . . 101,30
10. id. 5 % • Id. 1911 . . . . . . . . 101, 35 Id. id. 5 % . Id. 1911

. . . . . . . . 101, 375
Id. id. 4 ¾ a Id. 15 febbraio 1943

.
. . 91, 725 Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1953 . . « 91, 75

Id. id. 4% - Id. 13 dicembre 1913 . . . 91,70 Id. id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 . . . 91,725
Id. id. 5 % « Id. 1911 . . . . . . « 97, 725 Id. id. 5 % « Id. 1911 . . . . . . . « 97, 775
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Nomina del commissario IIquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza de11a Cassa rurate di Fuscaldo (Cosenza).

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

Nomina del commissario straordinario e del membri del Comi- CAPO DELL°1SPETTORATO
tato di sorveglianza della Società cooperativa « Il Progresso
Agricolo » di Alla (Palermo), istituito con R. D. L. 12 marzo 193&XIV, n. 37ö, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

IL GOVERNATOIŒ DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'lSPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparinfo e per l'esercizio del credito

Visto 11 decreto del Capo del Governo di pari data, in corso
di pubblicazione nella Ga::etta (1//lciate del Regno, col quale si
è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Societti cooperativa e 11 Progresso Agricolo a di Alia (Palermo);

Visto 11 H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, conte-
nente disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;

Veduto il decreto di parl data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale di Fuscaldo (Cosenza), in liquhlazione ed
a sostituire la procedura di liquidazione in corso della Cassa stes-
ea con la speciale procedura di cui al titolo VII, capo III, del ci-
tato Regio decreto-legge;

Dispone:

Dispone:

L'avv. Alaurizio Catti fu Ernesto è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione della Società cooperativa . 11 Pro-
gresso Agricolo · di Alin (l'alermo), ed i signori Pietro Drago fu
Vincenzo, Filippo flaltaglia fu ilosolino e Vincenzo Cardinale di
Lucio sono nominati rnembri del Comitato di sorveglianza previ-
sto dell'art. 58 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T>,
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo II,
del ripetuto it. decreto.

Il comm. avv. Tommaso Corigliano è nominato commissario
liquidatore della Cassa rurale di Fuscaldo (Cosenza' ed i signori
Lanzillotta Rodolfo di Gius ppe, Maiorano Vmeenzo di Francesco
e De Seta Pietro di G. Battista, sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplate dal ti-
tolo VII, capo III, del citato Reglo decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ulli-

ciale del Regno.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- Roma, addl 5 maggio 1937 · Anno XVficiale del Regno.

11 Governatore detta Banca d'ItaliaRoma, addl 5 maggio 1937 - Anno XV.
Capo delfisperforolo:

Il Governatore detta Banca dTlalia ALZOLINI.

Capo deirlspettorato: (1535)
AzzouNI.

(1531) C 0 NC 0 RS I
Nomina del commissario straordinario e del membri del Comi.

tato di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestitt MINISTERO
c 5. Sebastiano> di Poggio Aloiano (Rieti). DELL'EDUCAZIONE NAZIONAI.E

IL GOVERNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA
Concorso per titoli e per esami al posto di capo otBcina per 11 ferro

CAPO DELL'ISPETTORATO
nella Regia scuola d'arte di Lecce (grupp6 B, grado 11•).

istituito con R. D. L. 12 marzo 193&XIV, n. 375, recante disposizioni
per ta difesa del risparmio e per l'esercizio del credito IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenen-
te disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina deüa
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si e provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi del-
la Cassa rurale di depositi e prestiti « S. Sebastiano e dí Poggio
Moiano (Rieti), ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, cas
po II, del Regio decreto-legge indicato;

Dispone:

11 rag. Gennaro Ferraiolo e nominato commissario straordina-
rio per l'amministrazione della Cassa rurale di depositi e prestiti
« S. Sebastiano a di Poggio Moiano (Rieti), ed i signori G. Battista
Braconi fu Costantino, Fiorino Gentile di Giuseppe e Aurelio Del,
Vescovo di Vincenzo. sono nominati membri del Comitato di sor-
veglianza previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, ca- I
po II, del citato Regio decreto-legge.

Il presente provvedimento sarà pubb1lcato nella Gazzetta U//l-
ciale del Regno.

Visto 11 decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV, che autorizza l'espletamento dei
concorsi durante l'anno 1937-XV per pubblici ilhpieghi;

Visto 11 decreto Ministeriale 11 aprue 1923-I, registrato alla Corte

det conti 11 30 maggio 1923, registro 3 ind. Comm. e Lavoro, foglio
n. 240, che approva la planta organica della Regla scuola artistico In-
dustriale di Lecce;

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n 1290:
Visto 11 R. decreto 31 ottobre 1923-11, ?523;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11 u. 31H;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924-11, n. 969;
Visto 11 R. decreto-legge 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XIf, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 R decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1537;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-NIV, n. 2081;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100;

Decreta:

Roma, addi 5 maggio 1937 - Anno XV

11 Governatore della Banca dTlalia
Capo dellTspettorato:

AZZOLINI.

(1533)

E' indetto 11 concorso per titoli e per esami al posto di capo of-
fleina per il ferro nella Regia scuola d'arte di Lecce (gruppo ,8, gra-
do 11°) con l'annuo stipendio di L. 9300 ed il supplemento di ser.
Vizio attivo di L 1800.

I predetti assegni saranno ridotti ai sensi dei Regt decreti-legge
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1930XII, n. 561, ed elevati
ai sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1930-XIV, n. 1719.
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La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di due
anni. In seguito ai risultati del servizio prestato in questo tempo,
11 capofficina potrà essere confermato stabilmente oppure esonerato.
Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile puð ne-

gare l'ammissione al concorso.
La domanda di ammissione al concorso, scritta su carta bol-

lata da L 6 e sottoscritta dal concorrente, 11 quale dovrà indicare
altresi 11 suo domicilio, dovrà pervenire al Ministero della educa-
zione nazionale (Direzione generale delle antichità e belle arti) non
oltre 11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-

menti:
a) certifleato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale

o dal pretore competente.
Il limite di età per l'ammissione al concorso è di 18 anni com-

piuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di 45 anni

compiuti alla data del bando stesso.
Questo ultimo limite è protratto a 50 anni per coloro che abbiano

prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 e che, durante lo
stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione
del servizio militare, per i legionari flumani, per coloro che abbiano

partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale.

Per coloro, inoltre, che risultino regolarmente tscritti al P.N.F.
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i fe-
riti fascisti che risultino ininterrottamente iscritti al Partito Nazio-
nale Fascista dalla data dell'evento, che fu causa della ferita, i sud-
detti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni.

Coloro che alla data del presente bando rivestono la qualità d'im-
plegati civili statali di ruolo e coloro che da almeno due anni pre-
stino effettivo servizio in qualità di dipendenti statali non di ruolo
con qualunque denominazione e comprovino con regolare certificato
rilasciato dal capo dell'Ufficio tale qualità, possono partecipare al
concorso prescindendo dal limite massimo di età.

Senza limiti di etA possono anche partecipare al concorso co-

loro che si trovino nelle condizioni previste nell'art. 3 del R. de-
creto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati af eittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

c) certificato di godimento dei diritti politici;
d) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o al

Fasci giovanili di combattimento o af Gruppi universitari fascisti
per l'anno XV E. F. rilasciato dal segretario federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gl'invalidi di guerra o in dipendenza del fatti d'ar.

me svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispensati dal
produrre il documento di cui alla lettera d).

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione al Fasci
all'estero, che dovrA essere comprovata mediante certif1cato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero, in cui è iscritto
il candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
Pestero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubbli-
ca di S. Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito
Fascista Sammarinese mediante certificato firmato dal Segretario di
Stato agli affari esteri, mentre 1 cittadini sammarinesi residenti
nel Regno dovranno presentare certificato d'iscrizione al Partito
firmato dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detto
certificato dovrà contenere. oltre all'anno, 11 mese e 11 giorno della
effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che 14
iscrizione stessa continua e non à mai stata interrotta: 11 certifl-
cato dovrà inoltre essere vistato dat Segretario o da uno del Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario am.
ministrativo del Partito stesso.

Alla predetta ratifica da parte del Segretario o di uno dei Vice
segretart o del Segretario amministrativo del Partito dovranno es-
sere sottoposti anche i certificati del cittadini sammarinesi che ri-
sultino iscritti al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922:

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico
provinciale o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario,
o da un medico condotto. La firma del medico provinciale deve
essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla
superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà,
la firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra o i minorati per la causa nazionale o in
dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle colonie dell'Africa Orien-
tale, devono produrre il certificato dell'Autorità sanitaria di cui al-
I'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15 del decreto stesso;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;

g) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
sciato dalla autorità del comune ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua residenza, con la dichiarazione del fine per cui esso à
rilasciato.

La flrma di detta autorità deve essere autenticata dal Prefetto
i della Provincia;

A) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti e
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano parteci-
pato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII,
al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato di servizio
militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali
benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guer-
ra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certiticato
da rilasciarsi dall'autorità marittima competente.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o in dipendenza
di fatti d'arme evoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale, gli inva-
lidi per la causa nazionale, i figli dei mutilatt o degli invalidi di
guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante certificato da rílasciarsi dal podestá del Comune in cui
essi hanno il domicilio o l'abituale residenza.

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-
parono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento clie fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produranno
i relativi brevetti;

i) Stato di famiglia, su carta da bollo da lire 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-
mente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soluulto
dai candidati clie siano vedovi con prole o coniugati;

l) diploma di licenza da una Scuola o da un Istituto d'arte.
I candidati possono produrre tutti i titoli, clie ritengono opportu-

no di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. I ti-
toli dovranno comprovare principalmente il valore artistico e la
capacità didattica del candidato. Sono escluse le opere manoscritte o
in bozze di stampa.
I documenti di cui alle lettere b), e), e), f) e g) dovranno inoltra

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Quando qualclie documento sia formalmente imperfetto, il Mini-

stero potrA assegnare al candidato un termine percliè il documento
venga regolarizzato. Ove esso non venga restituito con la debita
regolarizzazione entro 11 termine assegnato, 11 concorrente sarà
escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di cui alle let-
tere a), b), c), f), g), purchè provino la loro qualità con regolare cer-
tificato rilasciato dal capo dell'ufficio competente, debitamente au-

tenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno inviare co-

pia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della M. V. S. N. In S.P.E.
sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere b), d) e
g), purché provino la loro qualità con regolare certifleato dell'Auto-
rità dalla quale dipendono.

I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei possedimenti
italiani ovvero all'estero hanno facoltà di presentare la sola doman-
da salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni successivi
al termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta U/¶fcíale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti e dei lavori presentatt
al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo o documento potra essere accettato dopo la scaden-
za del termine. Non saranno prese in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da Dollo insufficiente e
quelle nelle quali si faccia riferimento a documenti e titoli pre-
sentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministra-
zioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione
nazionale. E' solo consentito riferirsi a documenti non scaduti e a
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale delle
antichità e belle arti per cattedre nel Regi istituti d'istruzione ar-
tistica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario, salvo che 11 concorrente ne faccia
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domanda in carta da bollo da lire 6 dichiarando di non aver nulla da
eccepire in merito allo svolgimento od all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente, e la classificazione di
essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo 10devole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichita e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque Iodevole servizio nell'Amministrazione dello
Stato.

11 posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria ed,
in caso di rinuncia del primo, at succes6ivi classificati seguendo l'or-
dine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato o1Terto il posto, lascia pas-
sare 10 giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina,
è dichiarato rinunciatario.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 195-11, n. 969.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi e marzo 1937 . Anno XV

Il 31inistro: BoTTAI.
(1515)

Concorso per titoli e per esami al posto di capo officina per il
legno nella Itegia scuola d'arte di Lecce (gruppo B, gra.
do 11°).

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-XIV, che autorizza l'espletamento dei
concorsi durante l'anno 1937-XV per pubblici 11npieghi;

Visto 11 decreto Ministeriale 11 aprile 1923-1. registrato alla Cor-
to dei conti 11 30 maggio 1923, registro 3, ind. Comm, e Lavoro,
foglio n. 240, che approva la pianta organica della Regia scuola
artistico industriale di I,eece:

Visto il fl. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923-11, n. 2523,
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3144;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924-11, n. 969;
Visto 11 11. decreto-legge 7 gennaio 1926-lV, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;
Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-Nll, n. 1176;
Visto il 11. decreto 28 settembre 1934-X11, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto il II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

E' indetto 11 concorso per titoli e per esami al posto di capo of-
flcina per il legno nella Regia scuola d'arte di Lecce (gruppo 11,
grado 11•) con l'annuo stipendio di L. 9300 ed 11 supplemento di
servizio attivo di L. 1800.

I predetti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi decreti-legge
20 novembre 1930-lX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, ed elevati ai
sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1930-XIV, n. 1719;

La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di due
anni. In seguito at risultati del servizio prestato in questo tempo,
11 Capofficina potrà essere confermato stabilmente oppure esone-
rato.
Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La domanda di ammissione al concorso, scritta su carta bollata

da L. 6 e sottoscritta dal concorrente, il quale dovrà indicare al-
trest 11 suo domicilio, dovrA pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale delle antichitA e belle arti) non oltre
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Ga::elta Ugiciale.

Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-

menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu.
nale e dal pretore competente.
Il limite di età per l'ammissione al concorso è di 18 anni

compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di 45
anni compiuti alla data del bando stesso.

Questo ultimo limite é protratto a 50 anni per coloro che ab-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o clie,
durante lo stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili
in sostituzione del servizio militare, per 1 legionari flumani, per
coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonio
dell'Africa Orientale.

Per coloro, inoltre, che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i fe-
riti fascisti clie risultino ininterrottamente iscritti al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'evento, che fu causa della ferita,
i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.

Coloro che alla data del presente bando rivestono la qualitA
d'impiegati civili statali di ruolo e coloro che da almeno due anni
prestino effettivo servizio in qualità di dipendenti statali non cli
ruolo con qualunque denominazione e comprovino con regolare
certificato rilasciato dal capo dell'Ufficio tale qualità, possono par-
tecipare al concorso prescindendo dal limite massimo di età.

Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso
coloro che si trovino nelle condizioni previate nell'art. 3 del R. de-
creto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Pro.
fetto della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnt-
coli e coloro per i quali tale equiparazions Bia stata rionosciuta
in virtù di decreto Reale;

c) certificato di godimento dei diritti politici:
d) certilleato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o ni

Fasci giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
per l'anno XV E. F. rilasciato dal segretario federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra o in dipendenza dei fatti sl'ar-

me svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispensati dal
produrre il documento di•cui alla lettera d).

Per gli italiani non regnicoli ë ric11iesta l'iscrizione ai Facel
all'estero, clie dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero, in cui A iscritlo
il candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vistato. per ratifica, dal Segretario o da uno dei due
Vice segrelari del Partito Nazionale Fascista.

I cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica
di San Marino dovranno documentare la loro iscrizione al Partito
Fascieta Sammarinese mediante certificato ílrmato dal Segretario
di Stato agli affari esteri, mentre i cittadini sammarinesi residentT
nel Regno dovranno presen1are certificato d'iscrizione al Partito
firmato dal segretario della Federazipne clie 11 lia in forza,

Qualora 11 candidato appartenga al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certifleato da rilasciarsi personalmente dal segrotario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese e il giorno della
effettiva iscrizione at Fasci di combattimento, l'attestazione che la
iscrizione st,essa continua e non è mai stata interrotta, 11 certiti-
cato dovrà.inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice
segretari del Partito Nazionale. Fascista oppure dal Segretario am-
ministrativo del Partito stesso.

Alla predetta ratifica da parte del Segretarlo o di uno det Vice
segretari o del Segretario amministrativo del Partito dovranno es-

sere sottoposti anche i certificati dei cittadini sammarinesi che
risultino iscritti al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922;

e) certificato di sana _costituzione fleica rilasciato dal medica
provinciale o da un medico militare, e da un uffleiale sanitario, o
da un medico condotto. La firma del medico provinciale deve es-

sere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla supe-
riore autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la
firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra e minorati per la causa nazionale o in
dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orien.
tale devono produrre 11 certificato dell'Autorità sanitaria di cui al-
l'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15 del decreto stesso;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firmd
del cancelliere autenticata dalia competente autorità giudiziaria;

g) certificato dl buona condotta, morale, civile e politica, rila.
sciato dalla autorità del Comune ove 11 .candidato ha 11 suo dom1•
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01110 o la sua residenza, con la dichiarazione del fine per cui esso
è rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal Prefetto
della Provincia;

h) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposl-
zioni della legge sul reclutamento. Gli aspiranti ex combattenti e
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano par-
tecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni
niilitari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni
integrative.

Coloro che furono imbarcati su navl mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato
da rilasciarsi dall'Autorità marittima competente.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o in dipendenza
di fatti d'arme evoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale, gli inva-
lidi per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità
mediante certificato da rilasciarsi dal podestà del Comune in cui
essi hanno 11 domicilio e l'abituale reefdenza.

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-
parono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione af
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

f) stato di famiglia, 6u carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-
mente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati.

I candidati pCB60BO pfOdürfe tutti Ì tit0Ìi, Che TÍteng8DO Oppor-
tuno di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. I
titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico e la
capacità didattica del candidato. Sono escluse le opere manuscritte
o in bozza di stampa.
I documenti di cui alle lettere b), e), e), f) e g) dovranno inol-

tre essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistere potrà assegnare al candidato un termine perchè il docu-
mento venga regolarizzato. Ove esso non venga restituito con la
debita regolarizzazione entro il termine as6egnato, 11 concorrente
sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello $tato sono dispensati dal produrre i documenti di cui alle
lettere a), b), c), f), g), purché provino la loro qualità con regolare
certificato rilasciato dal capo dell'Ufficio competente, debitamente
autenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno inviare
copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.P.E.
sono dispensati dal presentare i doctunenti di cui alle lettere b),
d) e g), purchè provino la loro qualità con regolare certificato del-
l'Autorità dalla quale dipendono.

I concorrenti che rieledono nelle Colonie o nei Possedimenti
italiani ovvero all'estero hanno facoltà di presentare la sola do-
manda salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni succes-
sivi al termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale.
Alla domanda dovrà casere allegato un elenco in triplice esem-

plare firmato dal candidato, dei documenti e del lavori presentati
al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
<lenza del termine. Non saranno prese in considerazione 3e domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e
quelle nelle quali si faccia riferimento a documenti e titoli presen-
tati per altrl concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni
dello Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale.
F solo consentito riferirsi a documenti non scaduti e a titoli pre-
sentati per concorsi Danditi dalla Direzione generale delle anti-
chitA e belle arti per cattedre nei Regi istituti d'istruzione artistica.

I doctunenti, i titoll ed i lavori non verranno restituiti prima
che siano trascorsi i termini tissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario, salvo clie il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. G, dichiaranilo di non aver nulla
da ere ire in merito allo svolgimento od all'esito del concorso.

La mmissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente, e la classincazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

A parità di nierito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
daHe vigenti disposizioni.

Forme raininlo le categorie preferenziali avranno la precedenza
nelle categoria Iuedesime, coloro che abbiano prestato a qualunque

titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque, lodevole servizio nell'Ammini6trazione dello
Stato.

11 posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria
ed, in caso di rinuncia del pruno, ai successivi classificati se-

guendo l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-

chiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la
nomina, è dichiarato rinunciatario.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolantento del 3 giugno 174-II, n. 469.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti por la re-

gistrazione.

Roma, add\ 22 marzo 1337 - Anno NV

Il Ministro: DOTIAI.

(1516)

Concorso per titoli al posto di direttore titolare
della Regia scuola per la ceramica di Grottaglie.

Il l\llNISTIlO PER I'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, l>rimo Ministro Segretario
di Stato, in data 3 ottobre 1936-NIV, che autorizza l'espletamento dei
concorsi durante l'anno 1937-NV per pubblici impieghi;

Visto il decreto Ministeriale 29 settembre 1930-VIII, registrato
alla Corte dei conti 11 14 agosto 1931-lX, registro 12, foglio 72, che
approva la pianta organida della Itegia scuola per la ceramica di

Grottaglie;
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto il 11. decreto 31 ottobre 1923-11, n. 2523;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3114;
Visto 11 II. decretc 3 giugno 1924-11, n. 969;
Visto il fl. decreto-legge 7 gt I.naio 1926-iv, n. 21'*;
Visto 11 II. decreto-legge 23 utarzo 1933-Xl, n. 227;
Visto 11 11. decreto 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Visto 11 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il (1. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
iisto 11 fl. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto il it. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n- 163;
Visto il 11. decreto-legge 2 dicembre 1933-XIV, n. 2081;
Visto il 11. decreto-legge 7 dicembre 1936-NV, n. 2109;

Decreta:

E' indetto il concorso per titoli al posto di direttore titolare della
Ilegia scuola per la ceramina di Grottaglie con l'obbligo dell'inse-

gnamento del disegno professionale e della cultura tecnologica
(gruppo A, grado 86) con l'anntio stipendio di L. 16.700 e il supple-
niento di servizio attivo di L 3700.

I predetti assegni saranno ridotti ai sensi dei llegi decreti-legge
20 novetubre 1930-lX, n. 1491, è 14 aprile 1934-XII, n. 561, ed elevati ai
sensi del II. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719.

La nomina del candidato prescelto é fatta per un periodo di
due anni. In seguito ai ristiltati del servizio prestato in questo tempo
il direttore potrù essere confermato stabdmente oppure esonerato.

11 Alinistro con decrelo non motivato e non sindacabile pu
negare l'arumissione al concorso.

La doman<ta di ammissione al concor60, scritta su carta bollata
da L. 6 e sottoscritta dal concorrente. 11 quale dovrà indicare altrest
il suo domicilio, dovrà pervenire al Alinistero dell'educazione nazio-
nale (1)irezione generale dele antieldin e belle arti) non oltre il
terinine di 60 clorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga:Letta U//lciale.

Al presente concorso non sono anunesse le donne.
Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-

menti:

a) Pertificato di nascita. Jegalizzato dal presidente del Tribu.
nale o dal pretore competente.
Il liinite massimo di età per l'ammissione al concorso è di Ø

anni compinti alla data del presente bando.
uesto limite è potratto a 50 anni per coloro che abbiano pre.

stato servizio militare durante la guerra 1915-18 e che, durante lo
stesso periodo siano stati imbarcati su navi mercantili in sostitu-
zione del servizio militare, per i legionari flumani, iper coloro che
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abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni niilitari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale.

Per coloro, inoltre, che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-

tobre 19±2 e per i feriti fascisti che risultino ininterrottantente iscritti
al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento, che fu causa

della ferita, i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di
4 anni.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità di
impiegati civili statali di ruolo e coloro che da almeno due anni
prestino effettivo servizio in qualità di dipendenti statali non di
ruolo con qualunque denominazione e comprovino con regolare cer-

tificato rilasciato dal capo dell'ufficio tale qualità, possono parteci-
pare al concorso prescindendo dal limite massimo di età.

Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso coloro
che si trovino nelle condizioni previste nell'art. 3 del ll. decreto-legge
7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

b) certificato di cittadinanza hallana, leganzzato dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

c} certificato di godimento dei diritti politicl;
d) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o al

Fascl giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
per l'anno XV E. F. rilasciato dal segretarlo federale.

Detto certificato dove essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gl'invalidi di guerra o in dipendenza dei fatti d'arme

svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale sono dispensati dal pro-
durre il documento di cui alla lettera d).

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci
all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fasci all'estero, in cui è iscritto
il candidato, ovvero dal Segretarlo generale dei Fasci itialiani al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno del due Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.
I cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della Repubblica

di S. Marino, dovranno documentare la loro iscrizione al Partito
Fascista Sanmarinese mediante certificato firmato dal Segretario di
Stato agli affari esteri, mentre i cittadini sanmarinesi residenti nel
Ilegno dovranno presentare certificato d'iscrizione al Partito firmato
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga al Fascl di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese e il giorno della
effettiva iscrizione al Fasci di combattimento, l'attestazione che la
iscrizione stessa continua e non è mal stata interrotta; il certificato
dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno del Vice segre-
tarl del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario ammini-
strativo del Partito stesso.

Alla predetta ratifica da parte del Segretario o di uno det Vice
segretari o del Segretario amministrativo del Partito dovranno es-
sere sottoposti anche i certificati del cittadini sanmarinesi che risul-
tino iscritti at Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922;

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato dal medico
provinciale o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario, o
da un medico condotto. La firma del medico provinciale deve essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
untorità niilitare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma
del quale deve essere a sua volta nutenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra e minorati per la causa nazionale o in
dipendenza di fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale
devono produrre 11 certificato dell'AutoritA sanitaria di cui all'arti-
colo 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15 del decreto stesso;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere antenticata dalla competente Autorità giudiziarla;

g) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
sciato dalla autorità del comune ove il candidato ha il suo domicilio
o la sua residenza, con la diciliarazione del fine per cui esso è
rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal Prefetto
della Provincia;

h) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutaniento. Gli aspiranti ex combattenti e
invalidi di guerra, i legionarl flumani o coloro che abbiano partect-
pato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni mill-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll
al 5 maggio 1930-NIV, devono produrre copia dello stato di servizio
militare, o del foglio matricolaro, con annotazione delle eventuall
benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da
rilasciarsi dall'autorità marittima competente.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o in dipendenza di
fatti d'arme svoltisi nelle Colonie dell'Africa Orientale, gli invalidi
per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualitA me-
diante certificato da rilasciarsi dal podestà del Comune in cui essi
hanno il domicilio e l'abituale residenza.

Gli aspiranti feriti per la causa nazionale e quelli che partecipa-
rono alla Marcia su noma, purchè iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento, rispettivamentè dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-.
mente legalizzato. Onesto documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

l) diploma di licenza da una Scuola o da un Istituto d'arte.
Inoltre i candidati possono produrre tutti il titoli, che ritengono

opportuno di presentare nel proprio interesse e le loro pubblica-
zioni. I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico
e la capacitA didattica del candidato. Sono escluse le opere mano-
scritte o in bozze di stampa.

I documenti di cui alle lettere b), c), e), f) e g) dovranno inoltro
essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mini-
stero potrà assegnare al candidato un termine perché il documento
venga regolarizzato. Ove esso non venga restituito con la debita
regolarizzazione entro il termine assegnato, il concorrente sará
escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti di cui alle let-
tere a), b), c), f), p), purchè provino la loro qualità con regolare
certiflento rilasciato dal capo dell'ufficio competente, debitamente
autenticato dai superiori gerarchiet. Essi inoltre dovranno inviare
copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della M. V. S. N. in
S. P. E. sono dispensati dal presentare i documenti di cut alle let-
tere b), d) e g), purché provino la loro qualità con regolare certifl-
cato dell'Autorità dalla quale dipendono.
I concorrenti clie risiedano nelle Colonie o nei Possedimenti

italiani ovvero all'estero ilanno facoltA di presentare la sola doman-
da salvo a produrre i documenti entro i trenta giorni successivi al
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem.

plare, firmato dal candidato, dei documenti e dei lavori presentati
al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo o documento potrA essere accettato dopo la sea.
denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domando
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e
quelle nelle quali si faccia riferimento a documenti e titoli pre-
sentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministra-
zioni dëllo Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione na-
zionale. E' solo consentito riferirsi a documenti non scaduti o a
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale dello
antichità e belle arti per cattedre nei Ilegi istituti d'istruzione arti-
stica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio deflnitivo per ogni concorrente, e la classificazione di
essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

A paritA di merito si terrà conto del titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti, e successivamente ad essi, coloro che
prestino comunque lodevole servizio nell'Amministrazione dello
Stato.
Il posto sarA conferito al primo classificato nella graduatoria

ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classifleati seguendo
l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, eni è stato offerto il posto, lascia pas,
sare 10 giorni senza dichiarare per iscritto se accetta la nomina à
dichiarato rinunciatario.
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Per quanto altro non è stabilito dal presente decreto, saranno
osservate le norme contenute nel citato regolamento del 3 giugno
1924-11, n. 969.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 22 marZo 1937 - Anno XV

Il Ministro: BorrAI.
(1517)

MINISTERO DELL'INTERNO
Modificazioni nella costituzione di alcune Commissioni giudicatrici
dei concorsi pel conferimento di posti a sanitario condotto.

IL hilNISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 precedente decreto 16 febbraio 1937-XV;
Visto l'art. 44 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visto l'art. 89, 1• comma, del testo unico delle leggi sanitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Ritenuta la opportunità di modificare la costituzione di alcune

Commissioni giudicatrici dei concorsi per il conferimento dei po6ti
a sanitario condotto;

Decreta:

1. - Per le provincie di Roma, Terni, Viterbo e Frosinone (sede
Roma) 11 comm. dott. Ignazio Benincasa, vice prefetto nell'Ammini-
strazione dell'interno è nominato presidente della Commissione giu-
dicatrice del concor60 a posti di medico condotto, in sostituzione
di S. E. il comm. dott. Giuseppe Massa, nominato prefetto di Si-
racusa.

2. - Per le provincie di Alessandria e Asti (sede Allessandria)
H dott. Ettore Ceruli, vice segretario nell'Amministrazione dell'in-
terno, è nominato segretario della Commissione giudicatrice del con-
conso a po6ti di medico condotto, in sostituzione del dott. Salvatore
L1 Gotti.

3. - Per le provinele di Messina e Reggio Calabria (sede Ales-
sina) il dott. Domenico Gasparri, vice segretario nell'Amministra-
zione dell'Interno, à nominato segretario della Commissione giudi-
Catrice del concorso a po6ti di medico condotto, in sostituzione del
dott. Pietro Rizzo.

4. - Per la provincia di Pesaro, 11 dott. Alfonso Chiodo, const-
gliere nell'Amministrazione dell'interno, è nominato segretario della
Commissione giudicatrice del concorso a posti di mediep condotto,
in sostituzione del dott. Alberto Novello.

5. - Per le provincie di Salerno, Avellino e Benevento (sede
Salerno) 11 dott. Nicola Salvi, vice segretario nell'Amministrazione
dell'interno. è nominato segretario della Commissione giudicatrice
del concorso a posti di medico condotto, in sostituzione del dottor
«Vincenzo Tempesta.
Il pre6ente decreto sara pubblicato nella Ga::etta U//lciale del

Regno.

Roma, addl 22 aprile 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.
(1514)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
al posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Considerato che la levatrice Rometta Bellandi vincitrice del posto
di levatrice condotta del comune di S. Luce Orciano non ha accet-
tata la nomina:

Ritenuto che at termini dell'art. 26 del regolamento approvato
con R. decreto 11 marzc 1935, n. 281, e dell'art. 36 del R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265, deveel procedere alla npmina della concor-

rente dichiarata Idonea che segue immediatamente nella gradua-
toria e che ha chiesto la sede sopraindicata;

Ritenuto che nelle condizioni volute si trova la signora Bozz1
Adina;

Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio del 7 Set-
tembre 1936, n. 17980;

Vistp l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

La signora Bozzi Adina è dich1arata vincitrice del posto di le-
vatrice condotta del comune di S. Luce Orciano.

11 podestà di detto Comune è incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Pisa, addi 26 aprile 1937 - Anno XV

Il Prefetto.

(1518)

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto 11 proprio decreto in data 30 settembre 1936-XIV, n. 20799,
col quale venivano dichiarate le vincitrici del concorso a 21 posti
di levatrici condotte in questa Provincia, e destinate a prestare
servizio nelle condotte nello stesso decreto indicate;

Considerato che a seguito di rinunzie da parte di alcune vin-

citrici verificatesi durante 11 tempo stabilito dalla legge, si è reso
necessario provvedere ad una nuova assegnazione di condotte in

base all'ordine di preferenza dalle vincitrici stesse indicate;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi Sanitarie

approvato con 11. decreto 27 luglio 1934. n. 1265;
¥isti gli articoli 2'e, 25, 26 e 55 del regolamento dei concorsi

sanitari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decretaf

Il predetto decreto con cui venivano dichiarate le vincitrici del
concorso a 21 posti di levatrici condotte bandito in data 31 maggio
1935, e destinate a prestare servizio nelle condotte nel medesimo
indicate, è cosi modilleato:

1. Baldino nestituta - Cassino.
2. Roazzi Antonia - Anagni.
3. Incerti Alaria - Pignataro Interamna.
4. Bolognesi Carmen - Ferentino.
5. Belli Angela - Isola del Liri.
6. Guizzardi Virginia - Vicalvi.
7. Alaggio Annina - Arnara.
8. Afaiuri Alaria - Arce.
9. Venturini Amelia - Cervaro.
10. Arduini Alessandrina - Roccadarce.
11. Coppola Teresa - Casalattico.
12. Fiore Leonina - Colfelice.
13. Cellini Sofla - Ausonia.

Il presente d'ecreto verrA pubblicato nella Gazzetta Ufflefale
del Regno, nel Foglio annunzi legali, e per otto giorni all'alho
pretorio della Prefettura e dei comuni interessati.
Il termine per la presentazione di eventuali ricorsi contro il

presente provvedimento decorre dalla sua pubblicazione nella Ga:-
zetta Ufficfale.

Frosinone, addi 12 aprile 1937 - Anno XV

Il Prefetto: VicEDOllINI.

(1545)

I

AIDGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€1tl8

Iloma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


